
 

 

CDR 16 “Politiche giovanili e servizio civile universale” 

MISSIONE 1 - Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri 

Programma 1.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri 

MISSIONE 30 - Giovani e sport 

Programma 30.2 - Incentivazione e sostegno alla gioventù 

1. Mission 

Il Centro di responsabilità 16 “Politiche giovanili e servizio civile universale” è la struttura di supporto 

al Presidente per la promozione e il raccordo delle azioni di Governo volte ad assicurare l’attuazione 

delle politiche in favore dei giovani, nonché in materia di servizio civile universale e di obiezione di 

coscienza. In particolare, provvede agli adempimenti giuridici e amministrativi, allo studio e 

all’istruttoria degli atti concernenti l’esercizio delle funzioni in materia di politiche giovanili, con 

particolare riguardo all’affermazione dei diritti dei giovani all’espressione, anche in forma associativa, 

delle loro istanze e dei loro interessi e del diritto di partecipare alla vita pubblica; all’inclusione sociale 

giovanile; alla prevenzione e al contrasto del disagio giovanile nelle diverse forme; alla promozione del 

diritto dei giovani alla casa, ai saperi e all’innovazione tecnologica, nonché alla promozione e al sostegno 

del lavoro e dell’imprenditoria giovanile; alla promozione e sostegno delle attività creative e delle 

iniziative culturali e di spettacolo dei giovani e delle iniziative riguardanti il tempo libero, i viaggi 

culturali e di studio; alla promozione e al sostegno dell’accesso dei giovani a progetti, programmi e 

finanziamenti internazionali e comunitari. Il Centro cura, inoltre, la gestione del Fondo per le politiche 

giovanili di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 

modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, del Fondo previsto dall’articolo 1, commi 72 e 73 della 

legge 24 dicembre 2007, n. 247 e del Fondo di cui all’articolo 15, comma 6, del decreto-legge 2 luglio 

2007, n. 81, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2007, n. 127. Svolge attività di supporto 

all’Autorità politica nella vigilanza sull’Agenzia nazionale per i giovani di cui all’articolo 5 del decreto-

legge 27 dicembre 2006, n. 297, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2007, n. 15, e 

attività di supporto all’Autorità nazionale dei programmi comunitari gestiti dall’Agenzia nazionale per 

i giovani; cura i rapporti con il Consiglio nazionale dei giovani nonché assicura le attività connesse alla 

rappresentanza del Governo negli organismi comunitari e internazionali e nei rapporti con gli organismi 

stessi in materia di politiche giovanili; provvede alla gestione delle risorse europee per la realizzazione 

dei progetti assegnati al Dipartimento nel quadro della normativa vigente e negli ambiti di competenza 

di cui al presente articolo; verifica il corretto utilizzo delle risorse assegnate per gli interventi di rilevanza 
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nazionale in materia di politiche giovanili. Svolge, altresì, le funzioni relative al servizio civile universale 

quale strumento finalizzato alla difesa non armata e non violenta della Patria, all’educazione, alla pace 

tra i popoli, nonché ai valori fondativi della Repubblica, valorizzando il ruolo di politica attiva giovanile 

del Paese, così come disciplinato dal decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, e successive modificazioni. 

In particolare, cura l’organizzazione e lo svolgimento del servizio civile universale, nonché la 

programmazione, l’indirizzo, il coordinamento e il controllo, anche con riferimento alla valutazione 

dell’impatto, nonché le attività connesse all’iscrizione degli enti all’albo di servizio civile universale, 

alla formazione, alla valutazione dei programmi di intervento ai fini dell’approvazione degli stessi, 

all’assegnazione e gestione degli operatori volontari, alla gestione degli obiettori di coscienza; coordina 

l’attività di supporto alla Consulta nazionale del servizio civile universale, svolge controlli e verifiche 

ispettive di cui, rispettivamente, agli articoli 20 e 22 del citato decreto legislativo n. 40 del 2017, e ne 

cura la relativa attuazione e svolgimento; cura la programmazione finanziaria e la gestione 

amministrativa e contabile del Fondo nazionale per il servizio civile e tratta il contenzioso nelle materie 

di propria competenza; svolge i compiti inerenti all’obiezione di coscienza nonché le eventuali attività 

di cui all’articolo 8 della legge 8 luglio 1998, n. 230, e agli articoli 2097 e seguenti del decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66, in materia di obiezione di coscienza; cura le relazioni con le amministrazioni 

pubbliche, le regioni e le province autonome e tutti gli enti di servizio civile. 

2. Ricostruzione flussi finanziari e aspetti rilevanti della gestione 

2.1 Le risorse complessivamente assegnate sono state pari a euro 737.555.446,95, di cui euro 

604.014.417,73 costituiscono l’assegnazione per il Fondo nazionale per il servizio civile, a valere sul 

capitolo 228, comprensivi della somma di euro 220.028.471,73 relativa a riassegnazioni dall’avanzo di 

esercizio 2024. Della rimanente somma di euro 133.541.029,22, euro 11.085.252,91 sono riferiti a 

reiscrizioni di residui passivi perenti ed euro 75.026.283,31 a riassegnazioni dall’avanzo di esercizio 

2024. 

Gli impegni assunti ammontano a euro 690.558.854,96, con una economia di bilancio di euro 

46.996.591,99. Il totale dei pagamenti riferiti alla competenza è stato pari a euro 644.889.368,06, con 

un indice di capacità di pagamento (rapporto pagato/impegnato) che si attesta al 93,39 per cento. 

 

 Pagato Da pagare Impegnato % pagato/impegnato 

2024 201.416.447,72 63.685.231,35 265.101.679,07 75,98 

2025 644.889.368,06 45.669.486,90 690.558.854,96 93,39 
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I residui passivi al 1° gennaio 2025 erano pari a euro 111.099.835,93. Su questi sono stati effettuati 

pagamenti per euro 26.944.947,05. Risultano economie per complessivi euro 6.152.438,22. 

Indicatori di bilancio 

FUNZIONAMENTO 

Cap. 
Residui accertati 

all’01/01/2025 

Residui correnti        

al 31/12/2025 

CAPACITA’ SMALTIMENTO RESIDUI                           
residui accertati meno residui correnti diviso residui accertati 

attesa (%) realizzata (%) scost.to (%) 

838 50  4  70 92 22 

Tot. 50  4        

 

INTERVENTI 

Cap. 
Residui accertati 

all’01/01/2025 

Residui correnti        

al 31/12/2025 

CAPACITA’ SMALTIMENTO RESIDUI                           
residui accertati meno residui correnti diviso residui accertati 

attesa (%) realizzata (%) 
scost.to 

(%) 

791 32.888,98 22.033,20 60 33,01 -26,99 

793 2.830.259,53 2.189.409,06 - 22,64 - 

853 108.236.637,42 81.105.405,23 - 25,07 - 

Tot. 111.099.785,93 83.316.847,49       

2.2 Le risorse impegnate di euro 690.558.854,96 sono state destinate per euro 36.393,35 al 

funzionamento e per euro 690.522.461,61 agli interventi.  

2.2.1 Le risorse impegnate per il funzionamento pari a euro 36.393,35 sono state destinate, in particolare, 

al rimborso delle spese di missione sostenute per la partecipazione a eventi di rilevanza istituzionale 

attinenti alle politiche giovanili (cap. 838).  
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Indicatori di bilancio 

FUNZIONAMENTO 

Cap. 
Stanziamento 

iniziale 

Stanziamento             

finale 
Impegnato Pagato 

CAPACITA’ D’IMPEGNO                           
rapporto tra impegnato e stanz.to finale   

CAPACITA’ DI 

PAGAMENTO                           
rapporto tra pagato e impegnato 

attesa       
(%) 

realizzata  
(%) 

scost.to      
(%) 

  
attesa         
(%) 

realizzata  
(%) 

scost.to      
(%) 

790 732  732  0  0  60 0 -60   60 0 -60 

838 20.251  45.251  36.393,35 33.097,09 60 80,43 20,43   60 90,94 30,94 

843 1.161  1.161  0  0  60 0 -60   60 0 -60 

Tot. 22.144  47.144  36.393,35 33.097,09              

2.2.2 Le risorse impegnate per gli interventi sono state pari a euro 690.522.461,61, di cui euro 

11.085.252,91 riferiti a reiscrizioni di residui passivi perenti, e sono state destinate:  

a) “Spese per la vigilanza sull’Agenzia Nazionale Giovani (decisione n. 1719/2006/CE) compresa la 

partecipazione alle riunioni convocate dall’Unione europea” (cap. 791) 

- euro 15.512,75, di cui: euro 6.095,75, in favore di BDO Italia S.p.A. per i servizi di audit 

dell’Organismo indipendente di revisione contabile – Independent Audit Body (IAB) in relazione alla 

programmazione europea 2021-2027 nell’ambito della quale l’Agenzia Italiana per la Gioventù – AIG 

(già Agenzia Nazionale per i Giovani – ANG), ente pubblico non economico vigilato dall’Autorità 

politica delegata in materia di politiche giovanili, con il supporto del Dipartimento, è stata designata 

come Ente attuatore; euro 9.417, per missioni relative alla partecipazione alle riunioni convocate 

dall’Unione Europea; 

b) “Somme destinate al Consiglio nazionale dei giovani” (cap. 792) 

- euro 902.500 al Consiglio nazionale dei giovani quale organo consultivo e di rappresentanza dei 

giovani, istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 470, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di 

bilancio 2019). Il Consiglio, formalmente costituitosi in forma di associazione di diritto privato, svolge 

i compiti e le funzioni indicati ai commi 473, 474 e 475 del medesimo articolo 1; con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delegata possono essere attribuiti al 

Consiglio ulteriori compiti e funzioni. Per l’anno 2025, la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-

2027”, ha rideterminato la dotazione finanziaria del Fondo in euro 902.500. 

Ciò premesso, si è ritenuto opportuno disciplinare, con apposita Convenzione, le attività del Consiglio, 

nonché i tempi e le modalità di trasferimento delle risorse stanziate dalla normativa vigente. Per l’anno 

2025, la Convenzione è stata formalizzata in data 22 maggio 2025 per complessivi euro 902.500 e 

approvata con successivo decreto dipartimentale n. 544/2025;  

c) “Spese per la realizzazione di interventi di servizio civile universale connessi alle celebrazioni del 

Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025” (cap. 794) 
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- euro 3.483.248 trasferiti sulla contabilità speciale del Servizio civile universale (SCU), ai sensi del 

decreto-legge 16 settembre 1999, n. 324, convertito con modificazioni dalla legge 12 novembre 1999, 

n. 424. A seguito dell’avviso del 22 aprile 2024 rivolto agli enti di Servizio civile universale sono stati 

positivamente valutati 13 programmi con 632 posizioni di operatore volontario finanziate per 

l’attuazione di 44 progetti finalizzati a supportare l’organizzazione e la gestione degli eventi, 

coinvolgendo i giovani in attività di accoglienza, assistenza e promozione culturale. Tra novembre e 

dicembre 2024 sono avvenuti gli avvii in servizio degli operatori volontari che hanno terminato il 

servizio a fine 2025 con la conclusione dell’Anno Santo giubilare. L’obiettivo è stato quello di favorire 

il coinvolgimento attivo dei giovani nella gestione di eventi di rilievo internazionale, potenziare le 

capacità organizzative e relazionali dei volontari e rafforzare l’immagine del Paese anche grazie 

all’impegno giovanile. Oltre alle attività previste nei singoli progetti, gli operatori volontari sono stati 

impiegati in occasione di tutti i principali eventi giubilari organizzati fin dal momento dell’apertura delle 

Porte Sante; 

d) “Fondo per le politiche giovanili” (cap. 853) 

- euro 92.443.485,95, di cui: euro 10.921.955,73 riferiti a reiscrizioni di residui passivi perenti; euro 

6.000.000 a INVITALIA (Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo) in 

attuazione dell’atto aggiuntivo del 22 dicembre 2025 alla Convenzione INVITALIA del 12 novembre 

2021; euro 456.855,30 in favore del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per la realizzazione 

dell’iniziativa “Campi giovani 2026”, relativamente all’Accordo di collaborazione, ex art. 15 della legge 

7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; euro 230.569 in favore di ITALIT per i servizi in ottica cloud; euro 

106.210,76 in favore di Sport e Salute S.p.A. per i servizi di supporto per la giornata nazionale ascolto 

dei minori; euro 24.400 in favore dell’AGENZIA DI STAMPA ITALPRESS S.r.l. per le edizioni del 

TG del Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale; euro 3.879,60 all’acquisto 

di n. 300 opuscoli per l’evento del Ministro del 12 novembre 2025; euro 244 alla fornitura di materiale 

informativo; euro 69.290.840,56 alle Regioni, all’UPI, all’ANCI e agli enti locali; euro 2.500.000 

all’Agenzia Italiana per la Gioventù ai sensi dell’Accordo di collaborazione, ex art. 15, legge 7 agosto 

1990 n. 241, in attuazione dell’Atto di indirizzo del 29 ottobre 2025 contenente Linee programmatiche, 

obiettivi strategici e risultati attesi dalle attività dell’Agenzia, con il quale l’Autorità politica delegata ha 

individuato, tra l’altro, gli obiettivi strategici dell’Agenzia, nonché le correlate risorse da trasferire alla 

stessa a valere su quelle provenienti dal decreto di riparto del “Fondo per le politiche giovanili” - 

annualità 2025; euro 1.698.062, alla realizzazione di progetti culturali e/o sociali di alta rilevanza, ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024; euro 

442.000 al Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
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interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, a seguito dell’Accordo di 

collaborazione, formalizzato in data 12 maggio 2025, per la realizzazione di attività dirette a potenziare 

azioni di contrasto al fenomeno dello spopolamento dei territori ricompresi all’interno del cratere, 

favorire occasioni di incontro tra giovani di contesti diversi, attraverso percorsi socioeducativi, ricreativi 

e culturali, sostenere una maggiore inclusione sociale dei giovani, offrendo agli stessi l’opportunità di 

vivere esperienze significative nei territori coinvolti dal sisma, valorizzando il protagonismo giovanile 

nel mantenimento del tessuto sociale ed economico dei suddetti territori; euro 430.000 ai funzionari 

delegati della Marina Militare Italiana relativi all’Accordo di collaborazione ex art. 15, legge 7 agosto 

1990, n. 241 e s.m.i. per la realizzazione dell’iniziativa “Corsi Velici Estivi Centri Giovanili straordinari 

dello Sport Velico Marina Militare - Anno 2025”; euro 338.469 alle Province Autonome di Trento e 

Bolzano, quali quote debitamente versate in conto Entrate del bilancio dello Stato al Capo X, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e in applicazione della 

Circolare n. 128699 del 5 febbraio 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze; 

e) “Fondo nazionale per gli interventi del Servizio civile universale” (cap. 228) 

- euro 593.514.417,73 trasferiti sulla contabilità speciale del Servizio civile, ai sensi del decreto-legge 

16 settembre 1999, n. 324, convertito con modificazioni dalla legge 12 novembre 1999, n. 424. Il 2025 

è stato caratterizzato dalla stesura del Piano triennale 2026-2028 per la programmazione del Servizio 

civile universale. In tale ambito, il Dipartimento è Amministrazione titolare e Soggetto attuatore della 

Misura M5C1 I2.1 “Servizio civile universale” nel duplice ruolo di Amministrazione titolare e di 

soggetto attuatore.  

In data 12 marzo 2025 è stata pubblicata la Circolare recante “Disposizioni per la redazione e la 

presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di 

valutazione” che prevede il recepimento delle linee strategiche per il servizio civile universale sulla base 

delle quali si è concentrata l’azione del Dipartimento in materia di programmazione e progettazione del 

servizio civile universale. La Circolare del 12 marzo 2025 recepisce anche le Raccomandazioni fornite 

dall’OCSE nell’ambito del progetto di Technical Support Instrument, riferite in particolare alla 

semplificazione delle procedure e all’innalzamento della qualità dei progetti SCU, attraverso la 

razionalizzazione e digitalizzazione dei processi procedurali e una maggiore trasparenza riguardante la 

titolarità dei progetti e le diverse responsabilità. 

Tra le principali attività relative all’attuazione dei programmi di Servizio civile sono da evidenziare, la 

presentazione e la valutazione dei programmi di intervento degli Enti, la pubblicazione dei bandi per la 

selezione degli operatori volontari di servizio civile, la selezione dei giovani, l’avvio dei progetti di 

servizio civile e il trattamento economico dei giovani per l’attività svolta. In particolare, le principali 

attività svolte si riferiscono:  
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- all’Avviso pubblicato il 12 marzo 2025, rivolto agli enti SCU per la presentazione dei programmi di 

intervento. Sono stati presentati 805 programmi (di cui 58 da realizzarsi all’estero) sviluppati in 3.800 

progetti (di cui 222 dedicati alla sezione estero), per una richiesta di 92.551 operatori volontari (di cui 

1.701 da impiegare all’estero). La valutazione dei programmi è stata affidata a una Commissione che ha 

esaminato gli 805 programmi. Con successivo decreto, sulla base delle risorse finanziarie disponibili per 

l’anno 2025, è stato disposto il finanziamento di: 548 programmi di intervento di Servizio civile 

universale in Italia e 54 programmi di intervento di Servizio civile universale all’estero; 

- alle Sperimentazioni che riguardano in particolare: 

- i Corpi civili di pace, per i quali, come previsto dall’art. 4, comma 4-bis, del decreto-legge 25/2025 

convertito dalla legge 09/05/2025 n. 69, è stato disposto il rifinanziamento dei Corpi civili di pace con 

la previsione di una spesa pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, mediante 

corrispondente riduzione della quota per interventi del finanziamento annuale di cui all’articolo 18, 

comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125. Per dar seguito alla suddetta previsione 

normativa, è prevista nel 2026 la pubblicazione dell’avviso rivolto agli enti per la presentazione di 

progetti per i Corpi civili di pace; 

- il Servizio civile digitale volto a sostenere, attraverso la figura dell’operatore volontario/facilitatore 

digitale, percorsi di educazione digitale e di accompagnamento allo sviluppo di servizi digitali. Il 22 

luglio 2024 è stato pubblicato il Bando rivolto agli operatori volontari per 3.399 posizioni in 162 progetti 

afferenti a 47 programmi di intervento di Servizio civile digitale. I giovani selezionati hanno terminato 

il servizio tra novembre e dicembre 2025. È prevista la realizzazione di un V ciclo di Servizio civile 

digitale (V ciclo PNRR), in data 17 dicembre 2025 è stato pubblicato l’Avviso per circa 1.000 operatori 

volontari, finalizzati all’attuazione del Programma quadro del “Servizio civile digitale”, al cui 

finanziamento sono destinate le risorse di cui al Protocollo d’Intesa sottoscritto il 14 novembre 2025; 

 - il Servizio civile ambientale, finalizzato a preparare i giovani ad affrontare le sfide della rivoluzione 

verde e della transizione ecologica. In data 4 settembre 2025 è stato pubblicato il bando per la selezione 

di 1.006 operatori volontari da avviare in 63 progetti afferenti a 19 programmi di intervento di Servizio 

civile ambientale (III ciclo). È prevista la realizzazione di un IV ciclo e in data 17 dicembre 2025 è stato 

pubblicato l’Avviso agli enti per l’avviamento di circa 1.250 operatori volontari, finalizzati 

all’attuazione del Programma quadro del “Servizio civile ambientale per lo sviluppo sostenibile”, al cui 

finanziamento sono destinate le risorse di cui al Protocollo d’Intesa tra i Ministri per le politiche giovanili 

e quello della transizione ecologica, sottoscritto in data 3 ottobre 2025 e all’Accordo tra il Dipartimento 

e il MASE del 15 dicembre 2025 in attuazione del Delibera CIPESS n. 75/2024;  

- il Servizio civile agricolo, per cui in data 4 settembre 2025 è stato pubblicato il bando per la selezione 

di n. 1.057 operatori volontari da avviare in 82 progetti afferenti a 22 programmi di intervento di Servizio 
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civile agricolo. È prevista la realizzazione di un II ciclo di Servizio civile agricolo, in data 17 dicembre 

2025 è stato pubblicato l’Avviso per circa n. 1.000 operatori volontari, finalizzati all’attuazione del 

“Programma quadro del Servizio civile agricolo”, al cui finanziamento sono destinate le risorse di cui al 

Protocollo d’Intesa sottoscritto il 29 ottobre 2025; 

- l’accompagnamento dei grandi invalidi e dei ciechi civili, per cui il 16 ottobre 2025 è stato pubblicato 

l’Avviso per la presentazione dei progetti di servizio civile universale di cui all’articolo 1 della legge n. 

288/2002 e all’articolo 40 della legge n. 289/2002, per circa n. 1.000 operatori volontari, al cui 

finanziamento sono destinate le risorse relative all’anno 2025 e quelle derivanti dalle posizioni residue 

non assegnate relative ai precedenti Bandi. Alla scadenza del 23 dicembre 2025, il numero di posizioni 

richieste dagli enti è risultato essere di 948 unità, inferiore al numero di posizioni finanziabili previsto 

dall’Avviso. 

Altre iniziative hanno riguardato: 

- la prosecuzione delle interlocuzioni nell’ambito del Trattato del Quirinale per la cooperazione tra Italia 

e Francia, ai sensi dell’articolo 9 del Trattato. Il 1° luglio 2025 si è svolta a Parigi, con la partecipazione 

dei Ministri, la seconda riunione del Consiglio franco-italiano, per fare il punto sulle attività di 

cooperazione e discutere sulle future collaborazioni; 

- l’Accordo Regioni PA, ai sensi degli articoli 5 e 7 del decreto legislativo 40/2017. Per la prima volta 

dall’entrata in vigore del decreto legislativo 40/2017, che ha riformato il Servizio civile universale, è 

stato raggiunto lo storico traguardo della sigla dell’Accordo quadro, ai sensi dell’articolo 4 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano, accordo che definisce, in particolare, la partecipazione delle Regioni e delle Province autonome 

nella fase di predisposizione e di aggiornamento del Piano triennale, ai sensi di quanto previsto 

all’articolo 7, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40; il coinvolgimento delle 

Regioni e delle Province autonome nel processo di valutazione dei programmi di intervento di Servizio 

civile universale ordinario approvati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 7, 

comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40; le disposizioni finanziarie, concernenti 

i criteri di erogazione dei contributi alle regioni e province autonome in ragione delle attività svolte; lo 

svolgimento da parte delle Regioni e delle Province autonome delle funzioni previste dall’articolo 7, 

comma 2, lettere a), b) e c) del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40; 

- una indagine rivolta agli operatori volontari che hanno terminato l’esperienza di Servizio civile 

universale nel 2025, per un monitoraggio ex post, al fine di raccogliere i feedback dei partecipanti al 

SCU e porre in evidenza punti di forza e aree di possibile intervento da parte del Dipartimento.  

Inoltre, il Dipartimento è stato coinvolto, con un progetto pilota sul SCU, nella predisposizione del Piano 

di analisi e valutazione della spesa per il triennio 2025-2027, definendo i metodi di analisi dell’efficacia 
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e gli strumenti per lo svolgimento delle attività di valutazione, di tipo qualitativo e quantitativo ed è stato 

completato il processo di digitalizzazione della sottoscrizione del contratto tra il Dipartimento e gli 

operatori volontari del Servizio civile universale, nell’ambito delle iniziative di innovazione 

amministrativa e semplificazione delle procedure di avvio in servizio. 

Sono, altresì, proseguite le attività finalizzate alla realizzazione del Centro nazionale del Servizio civile 

universale con sede nel Comune dell’Aquila, istituito dall’articolo 10-bis del decreto legislativo 6 marzo 

2017, n. 40, introdotto dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234, presso strutture del Progetto C.A.S.E., 

individuate e rifunzionalizzate nell’ambito del Piano Nazionale per gli investimenti complementari 

(PNC) per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 

f) “Spese per la realizzazione di interventi e progetti finanziati dal Piano d’azione e coesione (PAC), ivi 

incluse anche le spese per l’assistenza tecnica” (capitolo 889) 

- euro 163.297,18 riferiti a reiscrizioni in bilancio di residui passivi perenti. 

 Indicatori di bilancio 

INTERVENTI 

Cap. 
Stanziamento 

iniziale 

Stanziamento             

finale 
Impegnato Pagato 

CAPACITA’ 

D’IMPEGNO                           
rapporto tra impegnato e stanz.to 

finale 

  
CAPACITA’ DI 

PAGAMENTO                           
rapporto tra pagato e impegnato 

attesa       
(%) 

realizzata  
(%) 

scost.to      
(%) 

  
attesa         
(%) 

realizzata  
(%) 

scost.to      
(%) 

228 330.899.386  604.014.417,73 593.514.417,73 592.694.342,04 90 98,26 8,26   70 99,86 29,86 

791 60.316  78.555,95 15.512,75 13.471,34 70 19,75 -50,25   60 86,84 26,84 

792 902.500  902.500  902.500  902.500  70 100 30   60 100 40 

794 3.483.248  3.483.248  3.483.248  3.483.248  90 100 10   70 100 30 

853 54.929.399  128.866.284,09 92.443.485,95 47.599.412,41 - 71,74 -   - 51,49 - 

889 0  163.297,18 163.297,18 163.297,18 - 100 -   - 100 - 

Tot. 390.274.849  737.508.302,95 690.522.461,61 644.856.270,97              

Gli scostamenti tra gli indicatori di bilancio attesi e quelli realizzati sono stati determinati per il capitolo 

791 “Spese per la vigilanza sull’Agenzia Nazionale Giovani (Decisione n. 1719/2006 /CE) compresa la 

partecipazione alle riunioni convocate dall’Unione europea” dalla riduzione delle missioni per 

partecipare alle riunioni in presenza convocate dall’UE, che si sono tenute principalmente in modalità 

virtuale; dalle minori spese, rispetto a quanto preventivato, per i servizi di audit e di revisione contabile 

e per il supporto del Dipartimento all’attività di vigilanza, attribuita all’Autorità politica delegata, nei 

confronti dell’Agenzia Italiana per la Gioventù. 

 

Si evidenzia, inoltre, che per i capitoli 843 “Spese di rappresentanza” e 790 “Spese per acquisto 

giornali, riviste e abbonamenti, anche on line”, non sono state impegnate le risorse per l’assenza di 

richieste da parte del Vertice politico. 
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Si riporta qui di seguito l’andamento delle politiche attive (interventi) nel corso del biennio 2024-2025: 

 2024 2025 

INTERVENTI 265.063.762,05 690.522.461,61 

 

Nella tabella sottostante è indicata la ripartizione delle risorse relative agli interventi per destinatari 

finali, comprensive delle risorse relative ai residui passivi perenti reiscritti: 

Cap. Denominazione Impegni 2025 

Interventi - Ripartizione impegni per categorie 

Famiglie Imprese 
Regioni      

Enti locali 

Altri enti e 

Amm.ni 

Centrali 

Istituzioni 

sociali 

Spese di 

funzionamento 

connesse ai 

progetti ivi 

comprese le 

spese per 

esperti, 

convegni e 

manifestazioni 

Altro 

 

228 
FONDO NAZIONALE PER GLI INTERVENTI 
DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

593.514.417,73       593.514.417,73        

791 – 
p.g. 
01 

SPESE PER LA VIGILANZA SULL’AGENZIA 
NAZIONALE GIOVANI (DECISIONE N. 
1719/2006/CE) COMPRESA LA 
PARTECIPAZIONE ALLE RIUNIONI 
CONVOCATE DALL’UNIONE EUROPEA 

15.512,75   6.095,75       9.417     

792 – 
p.g. 
01 

SOMME DESTINATE AL CONSIGLIO 
NAZIONALE DEI GIOVANI 

902.500          902.500       

794 – 
p.g. 
01 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE CONNESSI ALLE 
CELEBRAZIONI DEL GIUBILEO DELLA 
CHIESA CATTOLICA PER IL 2025 

3.483.248        3.483.248         

853 – 
p.g. 
01 

FONDO PER LE POLITICHE GIOVANILI  6.822.158,66   6.364.559,76   456.855,30     743,60  

853 – 
p.g. 
20 

FONDO PER LE POLITICHE GIOVANILI 
(perenti) 

10.921.955,73   5.251.455,44 4.253.507,62   888.365,22   528.627,45  

853 – 
p.g. 
30 

FONDO PER LE POLITICHE GIOVANILI 
(riporto) 

74.699.371,56     69.290.840,56 3.710.469  1.698.062       

889 – 
p.g. 
20 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI E PROGETTI FINANZIATI DAL 
PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC), IVI 
INCLUSE ANCHE LE SPESE PER 
L’ASSISTENZA TECNICA (perenti) 

163.297,18        162.159,58   1.137,60   

 Totali 690.522.461,61   11.622.110,95 73.544.348,18 601.164.990,03 3.651.086,80 9.417 530.508,65  
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 30 - Giovani e sport 

PROGRAMMA 30.2 - Incentivazione e sostegno alla gioventù 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 16 - Politiche giovanili e Servizio civile universale 

OBIETTIVO STRUTTURALE 
Predisposizione dello schema di Documento di Programmazione Finanziaria 2025 da 
adottarsi previo parere della Consulta Nazionale per il Servizio civile universale e 
della Conferenza Stato Regioni Province autonome. 

DESCRIZIONE 

Per l’utilizzazione delle risorse assegnate al Fondo per il servizio civile si provvede 
annualmente, con specifico Documento di programmazione finanziaria, sul quale sia 
la Consulta Nazionale SCU che la CSRPA rilasciano preliminarmente un proprio 
parere. 

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 
C/COMPETENZA PER LA 
REALIZZAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

Cap. 
228 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 
iniziale di 

competenza   
(1) 

Stanziamento 
definitivo di 
competenza      

(2) 

Pagamento 
c/competenza      

(3) 

Somme rimaste 
da pagare in 

c/competenza      
(4) 

Totale 
impegnato       

(3) + (4) 

330.899.386  604.014.417,73 592.694.342,04 820.075,69 593.514.417,73 

LEGENDA 
       

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi. 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza. 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE Capacità di definizione dello schema di DPF. 

FONTE DEL DATO 
Fonti interne al Dipartimento – Sistema informatico DPGSCU, Sistema di gestione 
documentale, PEC, Posta elettronica - sistema di monitoraggio della Direttiva. 

METODO DI CALCOLO Rispetto delle fasi programmate 
Valori target a 

preventivo 
Valori target a 

rendiconto 
Scostamento 

UNITA’ DI MISURA (valore in) % 100 100 - 

Motivazioni degli eventuali scostamenti tra valori target a preventivo e valori target a rendiconto: Le ulteriori risorse assegnate pari a 
euro 10.500 0 verranno successivamente riportate nel Bilancio 2026 ai sensi dell’art. 9 del d.p.c.m. 10 aprile 2024 confluendo nella 
contabilità speciale del Servizio Civile Universale (SCU), ai sensi del decreto-legge 16 settembre 1999, n. 324, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 novembre 1999, n. 424 
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 30 - Giovani e sport 

PROGRAMMA 30.2 - Incentivazione e sostegno alla gioventù 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 16 - Politiche giovanili e Servizio civile universale 

OBIETTIVO STRUTTURALE 

Predisposizione di uno schema di Convenzione, da condividere con il Consiglio 
Nazionale dei Giovani, per la realizzazione delle attività previste dalla norma 
istitutiva del Consiglio e per il successivo trasferimento delle somme allo stesso 
riconosciute. 

DESCRIZIONE 
Per la realizzazione delle attività previste dalla norma istitutiva del Consiglio e per il 
successivo trasferimento delle somme allo stesso riconosciute, si provvede mediante 
sottoscrizione di una specifica Convenzione con il Dipartimento. 

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 
C/COMPETENZA PER LA 
REALIZZAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

Cap. 
792 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 
iniziale di 

competenza   
(1) 

Stanziamento 
definitivo di 
competenza      

(2) 

Pagamento 
c/competenza      

(3) 

Somme rimaste 
da pagare in 

c/competenza      
(4) 

Totale 
impegnato      

(3) + (4) 

902.500  902.500  902.500  0  902.500  

LEGENDA 
       

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi. 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza. 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE 
Capacità di predisposizione, con il concorso di altri soggetti, di uno schema di 
Convenzione. 

FONTE DEL DATO Fonti interne al Dipartimento (protocollo dipartimentale, ecc.) e sistema SICOGE. 

METODO DI CALCOLO Rispetto delle fasi programmate 
Valori target a 

preventivo 
Valori target a 

rendiconto 
Scostamento 

UNITA’ DI MISURA (valore in) % 100 100 - 
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 
1 - Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 
ministri 

PROGRAMMA 1.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 16 - Politiche giovanili e Servizio civile universale 

OBIETTIVO STRUTTURALE Completamento dell’iniziativa "Servizio civile per il Giubileo della chiesa cattolica" 

DESCRIZIONE 
Per l’utilizzo delle relative risorse e a completamento dell’iniziativa si procederà, con 
l’avvio in servizio degli operatori volontari e sulla base di quanto indicato nel Bando, 
ai relativi pagamenti degli assegni 

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 
C/COMPETENZA PER LA 
REALIZZAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

Cap. 
794 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 
iniziale di 

competenza   
(1) 

Stanziamento 
definitivo di 
competenza      

(2) 

Pagamento 
c/competenza      

(3) 

Somme rimaste 
da pagare in 

c/competenza      
(4) 

Totale 
impegnato      

(3) + (4) 

3.483.248  3.483.248  3.483.248  0  3.483.248  

LEGENDA 

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi; 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza; 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE Capacità di pagamento degli operatori volontari avviati nel SCU per il Giubileo 

FONTE DEL DATO 
Fonti interne al Dipartimento – Sistema informatico DPGSCU, Sistema di gestione 
documentale, PEC, Posta elettronica - sistema di monitoraggio della Direttiva. 

METODO DI CALCOLO 

N. operatori volontari pagati (avviati 
nel SCU per il Giubileo) / N. 
operatori volontari da pagare (avviati 
nel SCU per il Giubileo)  

Valori target a 
preventivo 

Valori target a 
rendiconto 

Scostamento 

UNITA’ DI MISURA (valore in) % 100 100 - 
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SCHEDA OBIETTIVO 

MISSIONE 30 - Giovani e sport 

PROGRAMMA 30.2 - Incentivazione e sostegno alla gioventù 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 16 - Politiche giovanili e Servizio civile universale 

OBIETTIVO STRUTTURALE 

Predisposizione e trasmissione dello schema del decreto recante riparto del Fondo per 

le politiche giovanili per l’anno 2025, da adottarsi sulla base dell’Intesa triennale 
2024-2026 sancita in sede di Conferenza Unificata Stato, Regioni e sistema delle 
Autonomie locali, anche ai fini dell’efficientamento delle risorse finanziarie del 
Fondo in coerenza con gli obiettivi di dialogo strutturato europeo e con le linee 
strategiche in materia di gioventù. 

DESCRIZIONE 

Per l’utilizzazione delle risorse assegnate al Fondo per le politiche giovanili si 
provvede annualmente mediante la programmazione della destinazione delle stesse 
con apposito decreto di riparto che deve essere adottato previa acquisizione 
dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata Stato, Regioni e sistema delle 
Autonomie locali.  

OBIETTIVO STRATEGICO   

DESCRIZIONE   

STANZIAMENTI IN 
C/COMPETENZA PER LA 
REALIZZAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

Cap. 
853 

Previsioni 2025 Rendiconto 2025 

Stanziamento 
iniziale di 

competenza   
(1) 

Stanziamento 
definitivo di 
competenza      

(2) 

Pagamento 
c/competenza      

(3) 

Somme rimaste 
da pagare in 

c/competenza      
(4) 

Totale 
impegnato      

(3) + (4) 

54.929.399  128.866.284,09 47.599.412,41 44.844.073,54 92.443.485,95 

LEGENDA 
       

(1) e (2) risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’obiettivo in termini di stanziamenti c/competenza iniziali e definitivi. 

(3) risorse finanziarie impiegate nell’anno per realizzare l’obiettivo in termini di pagamenti in c/competenza. 

(4) impegni rimasti da pagare in c/competenza al termine dell’esercizio. 

INDICATORI DI RISULTATO 

DESCRIZIONE 
Tempestività nella predisposizione e trasmissione all’Autorità politica delegata dello 
schema di decreto concernente il riparto delle risorse del Fondo per le politiche 
giovanili per l’anno 2025. 

FONTE DEL DATO Fonti interne al Dipartimento (protocollo dipartimentale, ecc.) e sistema SICOGE. 

METODO DI CALCOLO 

Predisposizione e trasmissione 
all’Autorità politica dello schema di 
decreto, recante il riparto delle 
risorse del Fondo per le politiche 

giovanili per l’anno 2025, entro 45 
gg. dalla effettiva disponibilità dei 
fondi sul pertinente capitolo di 
bilancio 

Valori target a 
preventivo 

Valori target a 
rendiconto 

Scostamento 

UNITA’ DI MISURA (valore in) N. giorni di ritardo  0  0 - 

 


